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“Se i DENTI sono malati il CUORE ne 

soffre”, Vero o Falso? 

Molti credono che quando i denti sono malati, la salute di 
tutti gli altri organi e in particolare quella del cuore non ne 
siano influenzata. Vero o falso?  

 

“FALSO. Esiste un rapporto stretto tra 
infiammazione dei tessuti che sostengono i denti, 
la parodontite, e le malattie sistemiche che 
coinvolgono la salute di tutto l’organismo ma in 
particolare quelle che si riferiscono al cuore.  
Basti pensare che ai pazienti affetti da parodontite, 
proprio perché ha dimostrato aumentare il rischio di malattie cardiache, si 
suggerisce di seguire scrupolosamente le regole d’igiene orale anche per 
evitare che i batteri dalla bocca entrino nella circolazione sanguigna e di 
conseguenza nei vari distretti del corpo umano – spiega il dottor Stefano Rizzi.  
L’endocardite, ovvero l’infiammazione dei tessuti che rivestono le cavità 
interne del cuore comprese le valvole cardiache, ad esempio, ha tra i suoi 
fattori di rischio proprio la parodontite.  
Inoltre l’infiammazione dei legamenti di supporto dei denti può riflettersi 
anche a livello periferico. Prestare più attenzione alla salute dei denti significa 
quindi aiutare anche il cuore a mantenersi in salute. Non solo.  
La salute del cuore dipende sì da una corrette igiene orale da cui non si può 
prescindere, ma è anche una questione di stili di vita poiché influenzano 
la salute dei denti e della bocca. Pertanto, seguire una dieta equilibrata, 
ridurre il consumo di bevande zuccherate e alcoliche, ma anche evitare il fumo 
perché, soprattutto nei soggetti predisposti, il fumo, riscaldando la bocca, 
aumenta il rischio di disturbi al cavo orale, parodontite inclusa, con 
ripercussioni sulla salute di denti e cuore.”  (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                        

'O puorte appiso 'ngànne  (Ce l' hai appeso alla gola - ) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

OCCHIALI DA SOLE: COME SCEGLIERLI? 

Con l’arrivo della bella stagione i raggi solari ci colpiscono con particolare intensità, 
occhi compresi, in particolare sulle rive di specchi d’acqua che riflettono la luce, come 
i laghi o il mare, o in alta montagna. 
 
Per questo, quando passiamo diverso tempo al sole, è bene 
ricordarsi di prendere le giuste precauzioni per proteggere gli 
occhi e la pelle che li circonda.  
I raggi ultravioletti (UV), infatti, possono danneggiare la  vista e 
avere un ruolo nello sviluppo di tumore cutaneo nella zona 
circostante l’occhio. 
Ne parliamo con il professor Paolo Vinciguerra, Direttore del 
Centro Oculistico di Humanitas e professore ordinario di Humanitas University. 

Raggi UV: un pericolo per gli occhi 

L’esposizione continua ai raggi ultravioletti può comportare nel corso degli anni l’insorgenza di diverse 
problematiche. 
Dal melanoma cutaneo, che può insorgere su una pelle non adeguatamente protetta, a danni ai tess uti 
oculari e alla vista, anche piuttosto severi.  
Stiamo infatti parlando di malattie come la cataratta e la degenerazione maculare, il cui sviluppo può 
essere accelerato proprio dai raggi UV, o di ustioni della cornea e della congiuntiva, che in genere si 
presentano con sintomi quali – per esempio – arrossamento, eccessiva lacrimazione, sensazione di prurito 
e fastidio che viene spesso evocativamente definita “sabbia negli occhi”.  
Se le ustioni di cornea e congiuntiva possono risolversi rapidamente con la somministrazione di 

una pomata oftalmica a effetto cicatrizzante, in caso di patologie importanti come la cataratta e la 
degenerazione maculare il percorso è più complicato e può diventare necessario l’intervento chirurgico. 

Difendersi dai raggi UV con occhiali da sole di qualità 

Per difendersi dai raggi UV occorre indossare sempre gli occhiali da sole, in particolare nelle ore centrali 
della giornata, quando la luce solare è più intensa.  
Spesso, però, si fa l’errore di acquistare occhiali da sole con lenti non certificate e di scarsa qualità che, 
oltre a essere inutili, possono rivelarsi addirittura nocive. 

Per proteggere gli occhi è necessario che le lenti siano in grado di  bloccare il 100% dei raggi ultravioletti: 
schermare le radiazioni nocive alla vista, dunque, e filtrare quelle che consentono di vedere bene.  
Lenti di scarsa qualità (non solo dei prodotti low-cost, attenzione anche a prodotti costosi:  

 la qualità delle lenti va sempre controllata) non solo non riescono a bloccare la totalità dei raggi UV 

diretti verso i nostri occhi, ma possono ridurre la capacità visiva schermando invece radiazioni utili 
alla vista, oppure indurre una visione daltonica modificando i colori di ciò che si sta guardando. 

I negozi di ottica sono il luogo ideale dove effettuare i propri acquisti, poiché vendono solamente occhiali 
da sole con lenti di qualità, certificate dalle Comunità Europea (CE). 
È importante anche controllare che le lenti abbiano il filtro anti luce blu, che aiuta a proteggere gli occhi 
sia dalla luce solare sia dalla luce blu emessa sia dagli schermi di smartphone, computer e tablet. 
Per quanto riguarda i materiali con cui sono fatte le lenti, tra i più validi figura l ’NXT poliuretano, che 
garantisce la flessibilità e la resistenza della lente, oltre a una visione particolarmente nitida.  
In alternativa si possono scegliere lenti in vetro, sicuramente più pesanti, o in policarbonato, meno 
resistenti ma più economiche rispetto a quelle in NXT poliuretano che hanno un costo maggiore. 
 

https://www.humanitas.it/medici/paolo-vinciguerra/
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Il colore delle lenti 
Per proteggere adeguatamente l’occhio non servono necessariamente lenti scure: vi sono colori che sono 
più idonei per determinate attività o problematiche visive rispetto ad altri . 
Le lenti marroni, per esempio, sono le più adatte per chi soffre di miopia, mentre quelle verdi sono 
indicate per chi è interessato da ipermetropia. 
Le lenti verdi, inoltre, con quelle grigie o color ambra, tendono ad aumentare il contrasto e si rivelano 
quindi molto utili per chi pratica attività come il golf. 
Le lenti con filtri polarizzanti, invece, aiutano a diminuire il riflesso delle superfici lisce e riflettenti, come i 
pavimenti o l’acqua. Sono quindi le più indicate da usare sia in piscina e al mare, sia quando si è alla guida 
di un veicolo. 
Le lenti a specchio sono consigliate per gli sport invernali, per esempio sulla neve, o in generale in luoghi 
dove la luminosità è particolarmente intensa, come l’alta montagna. In queste situazioni sono invece 
sconsigliate le lenti rosa e azzurre, poiché alterano eccessivamente i colori, e quelle gialle che, pur 
schermando i raggi UV, non proteggono l’occhio dall’intensità luminosa. 

La grandezza della montatura 
Gli oculisti consigliano in genere di utilizzare occhiali da sole dalla montatura larga e avvolgente, per fare 
in modo che la luce sia schermata anche lateralmente. In questo modo i raggi UV hanno meno spazi 
vuoti per poter raggiungere gli occhi. In caso di vento, occhiali con una montatura larga aiutano anche a 
proteggersi dai granelli di sabbia e dalla polvere che potrebbero facilmente raggiungere gli occhi. 
(Salute, Humanitas) 
 

LO SAI CHE L’ACQUA AIUTA LA 

PREVENZIONE DELL’OSTEOPOROSI? 

La prevenzione dell’osteoporosi inizia sia nel piatto, includendo cibi ricchi di calcio, e 
continua nel bicchiere con l’acqua, spesso ritenuta solo una bevanda, che però, quando è ad 
elevato contenuto di calcio, diventa invece un’ottima alleata nella prevenzione 
dell’osteoporosi.  

Menopausa, età, ma anche uno stile di vita sedentario e diete rigide che 
conducono a un’eccessiva magrezza dovuta a carenze nutrizionali, oltre ad alcuni 
farmaci come il cortisone o la presenza di neoplasie, sono tra i fattori di rischio per 
l’osteoporosi, una malattia insidiosa delle ossa che insorge senza dolore e colpisce 
prevalentemente le donne durante il periodo della menopausa ma non è 
sconosciuta neppure agli uomini.  

A causa dell’osteoporosi le ossa perdono massa e si svuotano, diventando più 
fragili, tanto che anche un gesto normale come sollevare un nipotino può provocare lo schiacciamento di 
una vertebra o una frattura.  
Generalmente e in assenza di familiarità per l’osteoporosi, la prevenzione inizia a tavola dove non 
dovrebbero mancare ogni giorno alimenti ricchi di calcio come latte, formaggio, yogurt, oltre alle acque 
ricche di calcio oppure le acque frizzanti naturali –.  
E per aiutare il calcio a fissarsi nelle ossa è importante la vitamina D che, seppur presente in piccole 
quantità in alcuni pesci come il salmone o il pesce azzurro, viene prodotta dall’organismo con l’esposizione 
al sole.  A questo scopo è bene ricordare che le ossa si mantengono in salute con l’attività fisica regolare, 
come una camminata veloce di 30 minuti almeno tre volte a settimana.  
E se tutto questo non bastasse per contrastare l’osteoporosi, si possono assumere farmaci difosfonati, 
secondo precise modalità e prescrizione, in grado di inibire il riassorbimento osseo. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 
 

CORSA E DISTORSIONE ALLA CAVIGLIA:                                       

come Prevenirla e come Intervenire 

Quando dopo un periodo di pausa si riprende a correre, uno dei pericoli in cui si 
rischia di imbattersi è la distorsione alla caviglia.  
 
Si tratta di un infortunio comune: succede a molti infatti di 
posizionare male il piede durante il movimento, sentire la caviglia 
cedere e provare dolore.  
È comunque importante non sottovalutare l’incidente, perché nel 
caso in cui non venga trattato nel modo corretto, il piccolo 
trauma potrebbe trasformarsi in artrosi di caviglia, un disturbo 
degenerativo che colpisce la cartilagine.  
L’artrosi alla caviglia contrariamente a quanto si crede non compare con l’avanzare dell’età, e il suo 
insorgere potrebbe significare dover interrompere con le corse. Bisogna considerare inoltre che alcune 
persone sono più predisposte di altre alle distorsioni della caviglia, e di conseguenza anche all’artrosi.   
Cosa bisogna sapere prima di iniziare a correre  
I corridori con una certa esperienza conoscono bene espressioni come pronazione, supinazione, flessione 
ed estensione, ed è importante che anche chi inizia a correre impari a conoscerne il significato.  
«L’appoggio del piede, in supinazione o pronazione, l’angolo di estensione e flessione della caviglia nel 
passo della corsa sono fattori che possono diventare decisivi non solo per un buon risultato, ma anche al 
fine di non incorrere in infortuni. Sia la scelta di calzature corrette in base all’appoggio del piede sia 
specifici esercizi propriocettivi possono aiutare il sistema piede-caviglia a resistere in caso di perdita 
dell’appoggio a terra, come succede con la distorsione.  
Si tratta di esercizi adatti per tutti coloro che praticano la corsa, ma in particolare ai soggetti predisposti 
alle distorsioni della caviglia.  
Questi infine permettono di affrontare la corsa con maggiore sicurezza.  
Dunque, prima di iniziare con l’attività di corsa, va preparata la muscolatura con esercizi di rinforzo per 
stimolare i gruppi di muscoli che aiutano il piede a tenere e a cercare l’equilibrio durante il passo.  
Poi, ogni volta che si finisce una sessione, non importa quale sia la distanza, non bisogna mai saltare gli 
esercizi di stretching dei muscoli delle gambe». 

Come bisogna comportarsi in caso di distorsione? 
Nel caso in cui durante la corsa si manifesti un trauma distorsivo, bisogna seguire il  protocollo RICE, che è 
importante conoscere in generale quando si pratica sport:  

 Riposo: fermare l’attività in corso e, nel caso in cui insorgano anche gonfiore, lividi localizzati o estesi 

fino al tallone e dolore, è bene sospendere momentaneamente le corse; 
 Ice: (ghiaccio, in inglese) apporre del ghiaccio sulla caviglia appena possibile; 
 Compressione: per sostenere la caviglia può essere d’aiuto una fasciatura non troppo stretta ; 
 Elevazione: per evitare un peggioramento del gonfiore, la gamba che ha subito il trauma deve essere 

sollevata, magari con l’aiuto di un cuscino o di una sedia; 

«In gran parte dei casi, una distorsione alla caviglia non deve destare preoccupazioni ed è  un trauma che 
si risolve da solo –. Prima di tornare a correre però è importante aspettare che passi il dolore più intenso, 
cercare di non appoggiarsi sulla caviglia per qualche giorno, e ricordarsi di non saltare mai gli esercizi di 
stretching dopo la corsa. In misura minore ci sono anche casi in cui una radiografia potrebbe mostrare la 
presenza di microfratture, anche se dopo la distorsione non si ha avuta l’impressione che il trauma fosse 
grave». 
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L’artrosi da distorsione: il trattamento e le soluzioni per riprendere l’attività sportiva 

«Se il dolore non cessa, se la caviglia continua a essere dolorante anche quando si cammina, oppure 
ancora se si ha l’impressione che l’appoggio del piede non sia stabile, è fortemente consigliato rivolgersi 
a un ortopedico specialista del complesso piede-caviglia per valutare il trauma.  
Solo la radiografia infatti può individuare delle eventuali microfratture alle ossa dell’articolazione della 
caviglia. Va ricordato che continuare a sforzare la caviglia dopo una distorsione, anche solo camminando, 
può far sfociare il trauma in un’artrosi della caviglia.  
L’artrosi un tempo veniva trattata con l’artrodesi, ovvero la fusione delle ossa della caviglia; 
 in quel caso il dolore passava ma il movimento della caviglia risultava bloccato.  
Oggi – se esistono i presupposti clinici, è possibile preservare la caviglia artrosica con una tecnica di 
chirurgia rigenerativa chiamata AT-AMIC, che il mio gruppo studia e porta avanti da anni e che permette 
di correggere, riallineare e rigenerare i tessuti della caviglia in un unico intervento.  

Si tratta di una tecnica che coniuga l’effetto rigenerativo che hanno alcune cellule del nostro corpo con 
i vantaggi delle membrane collageniche, per ricostruire un tessuto simile alla cartilagine nativa, con 
risulta  duraturi. In mol  casi, in seguito l’intervento, è possibile ricominciare la pra ca spor va . 
(Salute, Humanitas)  

 

PREVENZIONE  E  SALUTE 

“INTESTINO, la FLORA BATTERICA è 

influenzata dallo stress”, VERO o FALSO? 

Lo stress, anche quello di prepararsi agli esami, colpisce varie parti dell’organismo, 
e i suoi effetti negativi sono noti praticamente a tutti.  

Tuttavia, alcuni credono che la flora batterica presente nell’intestino sia 
influenzata dallo stress. Vero o falso?  

“VERO.  Gli effetti negativi dello stress colpiscono anche l’intestino e la flora 
batterica – spiega la dottoressa – In particolare, sembra che sia la flora 
batterica a subire maggiormente l’influenza dello stress. Infatti, gli 
ormoni quali catecolamine e cortisolo, rilasciati dall’organismo in presenza di 
un evento “stressante” sarebbero in grado di alternare negativamente la 
composizione e la crescita dei batteri nella flora intestinale, diminuendo sia il numero che la diversità dei 
batteri intestinali, specialmente di quelli “buoni”. 
Il fatto che lo stress sia in grado di incidere così tanto sull’intestino deriva, molto probabilmente, dalla 

forte relazione che c’è tra il microbioma intestinale e il sistema nervoso. È per questo legame, infatti, che 

gli ormoni prodotti quando siamo sotto stress riescono ad alterare i batteri nell’intestino. Non solo: 

sembra che anche i batteri siano in grado di stimolare a loro volta il rilascio di altri neurotrasmettitori, 

come la serotonina, anche conosciuta come “ormone della felicità”. Quindi, se aiutato adeguatamente, 

l’intestino sarebbe in grado di difendersi dall’attacco dello stress. Per aiutare i batteri intestinali e 

contrastare le conseguenze scatenate dallo stress, possono arrivare in soccorso i prebiotici, sostanze che 

stimolano la produzione di “batteri buoni” (come il lactobacillus e bifidobacteria) e contribuiscono a 

potenziare le difese immunitarie. Inoltre, i prebiotici hanno anche il beneficio di migliorare l’assorbimento 

di alcune sostanze, stimolare il rilascio di ormoni che contrastano quelli dello stress e ripristinare la 

biodiversità del microbioma. Dove si trovano i prebiotici? In aveva e asparagi, legumi e in alcuni tipi di 

ortaggi.” (Salute, Humanitas) 
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Campagna Informativa di Prevenzione al 
MELANOMA  

L’Ordine in collaborazione con la Fondazione dei Farmacisti Napoletani e 

Federfarma Napoli ha predisposto locandina e volantini sulla  “La Prevenzione sul 

Melanoma”.  

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Le Locandine e 

i Volantini 

saranno 
distribuiti da 

domani a tutte 
le farmacie di 

NAPOLI e 

PROVINCIA. 
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Cari Colleghi, 

abbiamo sempre considerato che il ruolo della farmacia è fondamentale nella promozione dela 

salute, nella prevenzione e nell’educazione sanitaria del cittadino; per svolgere tale ruolo 

occorre personale preparato e continuamente aggiornato nonché una grande attenzione ai 

bisogni del cittadino. 

A tale proposito, al fine d sostenere e promuovere il ruolo del Farmacista come operatore 

sanitario attivo sul territorio, abbiamo organizzato una Campagna Informativa sul tema della 

prevenzione al Melanoma. 

“Estate, Sole e Buon Senso: il Consiglio del Farmacista” 

Pertanto, l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli, in collaborazione con la Fondazione 

e con Federfarma Napoli, ha predisposto un volantino riguardante le 10 regole per una 

efficace prevenzione. 

Al fine di contribuire a prevenire tale patologia e considerato l’alto valore dell’iniziativa in 

termini di prevenzione, allo scopo di favorire la conoscenza su tale problematica, Ti invitiamo 

ad esporre la locandina allegata e distribuire i volantini affinchè la cittadinanza sia informata 

su una problematica di così larga diffusione. 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di NAPOLI 

Destinazione 5 x 1000 alla Fondazione. A Te non costa nulla. 
 

 

 

 


